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Nulla di fatto dopo le riunioni al Comune e alla Provincia 

Sempre più reale a Salerno 
il pericolo di scioglimento 

Minacciata dalla De la vita delle assemblee elette il 15 giugno • «Chiesti a titolo personale — sostiene il de Gargani — i voti 
dei neofascisti» - Appello di Pei, Psi e Psdi al senso di responsabilità democratica • Corrette dimissioni di Mobilio al Comune 

Nel silenzio generale dei 
consiglieri demosristianl so
no cadute l'altra sera le di
chiarazioni del consigliere fa
scista De Fazio alla riunione 
del Consiglio provinciale con
vocata per eleggere la nuo
va amministrazione. « I voti 
per l'elezione di Malo a pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale — ha affermato 
De Fazio — ci furono più 
volte richiesti da autorevoli 
consiglieri provinciali dello 
scudo crociato e da un diri
gente della segreteria. Si trat
tava di scongiurare il perico
lo comunista ». 

Ancora più duro è stato ie
ri mattina a questo propo
sito 11 commissario provincia
le del MSI. che ha afferma
to che i voti « furono piatiti 
dalla DC al Consiglio provin
ciale ». Quel che è più gra
ve è il silenzio assoluto scel
to dai consiglieri dello scu
do crociato. 

Di fronte a questa accusa 
sono stati costretti ad aggi
rare l'ostacolo come ha fat
to Gargani. della segreteria 
provinciale de, dichiarando 
nel suo intervento al Consi
glio che « i voti furono chie
sti a titolo personale ». Un 
fatto è sicuro: a un anno 
dall' intesa sottoscritta la 
Provincia e il Comune di 
Salerno sono senza ammini
strazione e rischiano lo scio
glimento per l'irresponsabile 
comportamento della DC che 
nella nostra città ha scelto 
la strada dell'oltranzismo e 
dell'arroganza. In un docu
mento sottoscritto da PCI, 
PSI e PSDI si legge che 
« PCI, PSI e PSDI constata
to con rammarico che non 
si è potuto arrivare ad un 

Ancora proteste 

a Salerno 

Ingiustificate 
le sedici 

assunzioni 
ali7 IACP 

_ 
Continuano le proteste, a 

Salerno, per le 16 assunzioni 
clientelari avviate, dal 1. ago
sto, all'Istituto Autonomo Ca
se Popolari. 

Quest'ente — come è no
to — è tuttora diretto da un 
consiglio di amministrazione 
ormai largamente scaduto e 
che finora non è stato an
cora rinnovato soltanto per 
le crisi dell'amministrazione 
provinciale di Salerno e della 
regione. 

Ciò nonastante il consiglio 
di amministrazione — che do
vrebbe soltanto assicurare lo 
svolgimento della ordinaria 
amministrazione — ha deciso 
di procedere ad assunzioni 
per «chiamata diretta», che 
sono ancor meno giustifica
te visto che l'IACP è privo 
di una pianta organica, per 
cui i nuovi assunti (alcuni 
dei quali hanno lasciato un 
lavoro ben pagato pur di fa
re i «precari» all'IACP) non 
si sa neppure esattamente a 
quale compito vengano desti
nati. 

Su tutta la questione c'è da 
registrare, infine, una Inter
rogazione del compagno on. 
Tommaso Biamonte al Mini
stro di Grazia e Giustizia 

accordo per quanto riguarda 
le giunte al Comune e alla 
Provincia, stante il permane
re nella DC dell'assurda e 
anacronistica discriminazione 
che copre soltanto la volon
tà di conservare un'egemo
nia ormai superata, posizioni 
che contrastano con la linea 
di intesa e collaborazione tra 
tutte le forze democratiche, 
dichiarano la propria volon
tà di designare comuni can
didati per 11 presidente, sin
daco e giunte da eleggere nel 
consigli, al fine di dare un 
governo alla città e alla pro
vincia, con l'impegno di la
vorare per l'attuazione dei 
programmi sottoscritti il 2 
agosto 1975, con l'intento di 
intervenire al più presto alla 
più larga intesa ». 

Il documento si articola in 
tre punti nei quali viene pre
messa una netta chiusura al 
MSI, un rispetto da parte 
dell'opposizione alle giunte, 
anche minaritarle. 

Il Consiglio provinciale si 
è concluso con un nulla di 
fatto: il candidato di PCI, 
PSI e PSDI. 11 socialista Gae
tano Fasollno ha raccolto 15 
voti, mentre Maio ha avuto 
1 voti della DC. Di livello po
litico ben diverso e più cor
retto dal punto di vista de
mocratico è stato 11 dibatti
to di ieri mattina al Consi
glio comunale. Il sindaco di 
minoranza, eletto 2 settima
ne fa, Walter Mobilio, si è 
dimesso dopo un breve bi
lancio del suo lavoro moti
vando la sua decisione come 
un tentativo fallito di co
struire quel progetto per il 
quale aveva accettato con ri
serva la sua elezione a sin
daco di un monocolore di 
minoranza de. 

Dopo le dimissioni di Mo
bilio si è aperto un acceso 
dibattito sulle dichiarazioni 
di voto, introdotto dal com
pagno Antonio Sorgente che 
rifacendosi al documento sot
toscritto l'altro ieri alla Pro
vincia ha dichiarato la di
sponibilità del PCI per tutte 
quelle soluzioni che si muo
vono in vista della necessità 
di dare un governo alla cit
tà per evitare il pericolo del
lo scioglimento. E nuova ci 
è apparsa, a differenza del
la provincia, la precisazione 
dell'avv. Mobilio il quale, a 
proposito del voto fascista ha 
dichiarato che la DC non 
può accettare i voti del MSI 
e poiché questo partito nei 
fatti non si differenzia dai 
fascisti, mai la DC potrà 
confondersi con essi. 

Queste dichiarazioni sono 
state accompagnate da una 
differenziazione di voto dei 
consiglieri de. che per evi
tare l'inquinamento fascista 
hanno votato alcuni il loro 
candidato prof. Provenza, al
tri scheda bianca. 

La riunione, essendo in 
prima convocazione, si è con
clusa con un nulla di fatto 
e il candidato del PCI. PSI. 
PSDI. compagno architetto 
Roberto Visconti, ha raccol
to nelle tre votazioni 16 voti 
(quelli dei tre partiti che 
hanno sottoscritto il docu
mento. mentre Provenza ne 
ha avuti la). Anche al Co
mune la riunione del Consi
glio è stata aggiornata alla 
settimana prossima. 

PCI. PSI e PSDI. per par
te loro, assumono l'impegno 
di rispettare in ogni caso i 
principi richiamati per loro 
scelta autonoma e invitano 
tutte le forze democratiche a 
trovare un accordo su questi 
punti. A tal fine rivolgono 
un appello a tutti i partiti 
democratici. 

Ugo Di Pace 

Gravi ritardi dell'assessorato regionale 

Si è tenuto ieri sera indetto da CGIL CISL UIL 

Affollato incontro a Nocera 
di stagionali e disoccupati 

Costituito un comitato che aderisce ai sindacato unitario • Stasera analoga assemblea al Comune 
di Eboli - Ancora difficoltà per la Gambardella - Nuovi ricatti della Cirio ai contadini di Villa titemo 

Assemblee di contadini 
per il prezzo del latte 

L'Alleanza critica fortemente le inadempienze - Numerose iniziative 

L' Alleanza regionale dei 
Contadini ha deciso di de
nunciare pubblicamente i ri
tardi dell'assessorato regiona
le all'agricoltura per quanto 
riguarda la vicenda del prez
zo del latte. 

Da tempo, infatti, l'assesso
re Costanzo avrebbe dovuto 
provvedere ad insediare la 
apposita commissione, previ
sta dalla legge di normativa 
nazionale, ma le vicende del
la crisi regionale hanno avu
to, evidentemente, seri con
traccolpi anche in questo set
tore, danneggiando così tanto 
i produttori (che non vedono 

rispettati i loro diritti) quan
do i consumatori che pagano 
a prezzi più cari qualità di 
latte non sufficientemente ga
rantito. 

Si tratta — sostiene l'Al
leanza in un manifesto fatto 
affiggere in tutta la regione 
— di ritardi inammissibili e 
che sollevano le giuste prote
ste dei contadini. 

Su queste questioni sono 
state, quindi, previste assem
blee in varie zone della re
gione. 

Nel Salernitano questa sera 
(alle 20) si svolge, infatti, 
una assemblea nell'aula con

siliare del Comune di Cam
pagna. a cui sono stati invita
ti i sindaci della piana del 
Scie e le forze politiche de
mocratiche. Por l'Allean
za dei Contadini interverrà il 
presidente della organizzazio
ne Elio Barba. 

Giovedì è prevista anche 
una assemblea nel Vallo di 
Diano, cui prenderanno parte 
Vincenzo De Luca e Diego 
Meli, mentre anche nell'Avel
linese sono previste assem 
blee con la partecipazione del 
compagno Beatrice. 

Continuano a manifestarsi, 
in tutta la regione, fortissi
me tensioni per la questione 
del pomodoro. Gli industria
li, infatti, dopo aver Imposto 
al contadini di seminare me
no prodotto, ora si giustifi
cano dicendo di non poter 
affrontare lavorazioni di du
rata normale per la carenza 
della... materia prima. In ef
fetti la situazione si pre
senta, Invece, estremamente 
diversificata. 

Nell'agro Nocerino, ad e-
sempio. mentre a Nocera In
feriore Industrie come la 
Spera e la Spinelli hanno an
nunciato un « taglio » drasti
co dell'occupazione stagio
nale. si verificano — come 

I a Scafati — massicce impor
tazioni di manodopera (natu
ralmente a sottosalario e 
con pesanti imposizioni di 
« straordinario»). Sono ol
tre 700, infatti, soltanto pres
so il collocamento di Scafati 
le « richieste nominative » 
avanzate dagli industriali lo
cali. 

In provincia di Caserta è 
ancora una volta la Cirio 
che ha un proprio stabilimen
to a Mondragone) a far da 
capofila nel ricatto verso i 
contadini. La Cirio ha, infat
ti, rifiutato di fare contrat

ti con le cooperative locali 
ed è giunta anche al punto 
di rifiutare l'affissione gior
naliera del « prezzo » del po
modoro. Insomma 1 contadini 
che vendono alla Cirio (indu
stria — si tenga presente — 
a Partecipazione Statale) non 
sanno neppure a quale prezzo 
è stato acquistato il proprio 
prodotto. 

Questa intollerabile situa
zione non è stata accettata. 
in primo luogo, dalle coope
rative, per cui si è costituito 
a Villa Literno un «comitato 
di agitazione » che ha chie
sto alla Cirio di definire l 
contratti e di rispettare scrii 
polosamente i prezzi fissati 
dal recente accordo gover
nativo. 

Ancora nell'Agro Nocerino 
— a Nocera Inferiore — nel 
salone comunale si è svol
ta ieri sera la prima assem
blea degli stagionali e dei di
soccupati, che lottano contro 
la cieca politica fino ad ogsii 
seguita dai privati e dalle 
partecipazioni statali. 

L'assemblea, indetta da 
CgilCisl-Uil, ha visto la par
tecipazione dei lavoratori, 
estremamente preoccupati 
per le sorti dell'industria di 
trasformazione. Ad alimen
tare la preoccupazione è giun

ta. Infatti, anche la notizia 
che nuove difficoltà sarebbe
ro insorte per quanto riguar
da la lavorazione dcllu « gam
bardella » che — a quanto 
risulta — incontrerebbe dif
ficoltà nel credito da parte 
di alcune banche. 

Su quebte questioni., co
munque. ancora stamane si 
terrà un'assemblea con gli 
operai dell'azienda. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri sera a Nocera (un'altra 
se ne terrà stasera, con gli 
stessi intenti, ne! salone del 
Consiglio comunale di Eboll 
si è dato, comunque, l'avvio 
di lotta dei disoccupati e 
degli stagionali, che hanno 
anche fatto richiesta degli 
appositi « tesserini », che con-
lcrmano l'adesione di questi 
lavoratori alla proposta del 
sindacato unitario. 

L'assemblea — che ha avu
to toni estremamente com
battivi e tesi, come è facile 
immaginare -- è stata intro
dotta dal compagno Renato 
Peduto, segretario della Cgil 
nell'Agro Nocerino. mentre 
le conclusioni — al termine 
di un vivace dibattito — so
no state tratte dal compa
gno Colasanti, della segrete
ria provinciale della Camera 
del Lavoro. 

Da 10 giorni senza stipendio i dipendenti comunali 

Oggi per Torre Annunziata riunione in prefettura 
Si spera che si presentino i dirigenti del Banco di Napoli, attualmente in villeggiatura, e che la vicenda possa conclu
dersi positivamente — Pesanti responsabilità per la grave situazione igienico-sanitaria — Provocazioni degli autonomi 

A Pomigliano 

Inalveo «S. Spirito» 
è una fogna scoperta 

Continua il pericolo d' infezioni - Assemblea pubblica 

Indetta dall'Amministrazione Comunale di Pomigliano 
d'Arco, con la partecipazione dei Comitati di quartiere. 
dei Consigli di fabbrica dell'Alfasud, dell'Alfa Romeo, del-
l'Aeritalia, delle forze politiche, si è tenuta una assemblea 
sui problemi igienico-sanitari rappresentati dall'alveo Spi
rito Santo, il cui corso attraversa i Comuni di Somma, S. 
Anastasia, Pomigliano, Casalnuovo, e nel quale abusiva
mente immettono i loro rifiuti opifici e privati cittadini. 

Nella sua relazione — alla presenza dei Sindaci dei 
Comuni interessati e di numerosi cittadini — l'assessore 
ai Lavori Pubblici ha detto che il problema dell'alveo Spirito 
Santo è di vecchia data dal momento che mai sono stati 
adottati provvedimenti, eccetto un progetto della Cassa per 
il Mezzogiorno per la costruzione di un collettore per le 
acque dei Comuni di Somma e S. Anastasia. 

I Comitati di quartiere, sottolineata la necessità di 
avviare procedure d'urgenza, hanno chiesto l'individuazione 
delle responsabilità ed hanno espresso la loro volontà di 
collaborare con gli organi interessati (Regione, Genio 
Civile) per una soluzione definitiva del problema. 

« La presenza nell'alveo di batteri infettivi — hanno detto 
— è motivo di costante preoccupazione per noi e per i 
nostri bambini; i miasmi sono insostenibili, dato che lo 
Spirito Santo continua ad essere una grossa fogna sco
perta ». I rappresentanti del Genio Civile, cui compete 11 
controllo sui Regi Lagni ove appunto si immette lo Spirito 
Santo, hanno dichiarato a loro volta di prendere atto del 
problema e di tener conto delle richieste contenute nel 
documento approvato alla fine dell'assemblea. 

In esso si chiede la istituzione di una commissione 
intercomunale, una più energica azione contro chiunque 
scarichi abusivamente nell'alveo, ed un sollecito avvio di 
provvedimenti da parte degli Assessorati regionali per 
scongiurare il diffondersi di epidemie. 

I dipendenti comunali di 
Torre Annunziata continuano 
nella loro protesta per il man
cato pagamento degli stipen
di del mese di luglio. Ieri 
mattina gli scioperanti dopo 
un blocco di mezzora sull'au
tostrada Napoli - Salerno si 
sono recati in corteo davanti 
all'agenzia del Banco di Na
poli di Corso Umberto I. i 
cui dipendenti hanno solida
rizzato con i dimostranti. Li 
Banca, infatti, è stata chiusa. 
Si è tenuto, quindi, un sit-in 
di protesta durato oltre una 
ora. 

La situazione dovrebbe, se
condo notizie ufficiose, sbloc
carsi nella mattinata di oggi. 
quando cioè i dirigenti del 
Banco di Napoli (che sono i 
maggiori responsabili della si
tuazione) dovrebbero recarsi 
ad una riunione in prefet
tura. 

I dirigenti, che sono stati 
per due giorni introvabili. 
mentre la vicenda assumeva 
anche toni drammatici, do
vrebbero garantire un accon
to sullo stanziamento di 583 
milioni, concesso dal ministe
ro al Comune vesuviano: l'ac
conto permetterebbe di paga 
re gli stipendi e dirimere. 
casi la vicenda. 

E' comunque inconcepibile 
che dei dirigenti di una ban
ca così importante, si renda
no irrintracciibili nelle rispet
tive sedi di villeggiatura, pu
re essendo gli unici a poter 
risolvere l'intricata situazione. 

A Torre Annunziata, intan
to il pomeriggio di ieri è tra
scorso nella calma, senza le 
temute dimostrazioni, anche 
se i sindacati autonomi hanno 

ancora tentato di spingere lo 
sciopero verso forme delete
rie per tutto il movimento. 

Anche gli agitatori, infil
tratisi nelle dimostrazioni te
nute fino a questo momento. 
sono stati controllati e respin
ti, ma la situazione richiede 
una svolta, altrimenti si ri
schia veramente il peggio. Or
mai sono 10 giorni che la cit
tà di Torre Annunziata è pri
va di servizi comunali; il più 
importante dei quali è la rac
colta dei rifiuti. Venerdì e sa
bato scorso ci fu una tre
gua di 48 ore. che ha alle-
gerito la pressione sulla si
tuazione igienico sanitaria 
ma al ritmo di 75.000 chili di 
spazzatura al giorno, si può 
facilmente immaginare quale 
sia oggi la situazione delle 
strade cittadin-j. Se non ci fos
se stata la collaborazione dei 
cittadini, a questo punto lo 
stato igienico sanitario della 
cittadina vesuviana sarebbe 
veramente grave. 

L'attivo provinciale del
la CGIL, federazione enti lo
cali e sanità, in merito alle 
difficoltà degli enti locali ha 
emesso un ordine del giorno 
in cui rileva tutte le deficien
ze della politica governativa 
nei confronti della finanza lo
cale. politica che ha sempre 
«strozzato il decollo delle 
autonomie locali ». 

II documento denuncia inol
tre il comportamento degli 
Istituti bancari, che pur pra
ticando tassi di interesse del
l'ordine del 25 per cento, non 
rinunciano a ricattare !e am
ministrazioni locali, negando 
anticipazioni di ogni genere. 
anche quando le somme ri

chieste dalle amministrazioni 
servono al pagamento degli 
stipendi ai dipendenti. 

Il documento sottolinea — 
inoltre — la urgente necessi
tà di una normalizzazione del
la situazione finanziaria dei 
comuni. E' necessario — ri
badisce l'ordine del giorno — 
che si definiscano ampiamen
te i limiti finanziari entro 
cui si può muovere l'autono
mia locale, per questo sono 
necessari finanziamenti che 
permettano ben altre possibi
lità di quelle della ordinaria 
amministrazione. 

L'ordine del giorno dell'at
tivo provinciale dei lavorato
ri enti locali CGIL ha anche 
esaminato la situazione venu
tasi a creare a Torre An
nunziata ed esprime la soli
darietà con 1 dipendenti in 
lotta da ben 10 giorni, e la 
propria indignazione nei con
fronti dei dirigenti del Ban
co di Napoli che, con il lo
ro inqualificabile comporta
mento, hanno permesso il ve
rificarsi di una tale situa
zione. 

La segreteria dei sindacati 
unitari si impegna — altre
sì — ad attuare tutte quelle 
iniziative, locali e nazionali. 
che possono condurre ad 
un3 soluzione dell'attuale sta
to di crisi, in cui versano le 
autonomie locali, e di cui 
Torre Annunziata, in questi 
giorni, è l'esemplificazione 
più eclatante. 

Le iniziative amministrati
ve a Torre Annunziata — in
tanto — per una rapida so
luzione della crisi, continua
no. Il sindaco. Telese. e lo 
assessore alle Finanze. De Si

mone, quotidianamente si re
cano a Napoli per conoscere 
l'esito delle ricerche dei di
rigenti del Banco di Napoli. 
Anche stamane. Ciro Telese 
viene a Napoli, questa volta 
con fondate speranze di con
cludere l'odissea dei dipen
denti della sua città. 

E' necessaria, comunque, 
una qualificata partecipazio
ne dei dirigenti del Banco 
di Napoli. Senza la loro pre
senza ogni iniziativa — in
fatti — cadrebbe nel nulla. 

Speriamo, che oggi non si 
dica che ancora non si è riu
sciti a rintracciare nessuno. 
perchè allora si cadrebbe nel 
grottesco' 

Vito Faenza 

Ustionato 
in una camera 

da Ietto 
in fiamme 

Un uomo di sessantasei 
anni. Giovanni Campana, è 
rimasto ustionato al braccio 
destro per un incendio svi
luppatosi nella sua camera 
da letto. 

Le cause dell'incendio so
no ancora da accertare. 
Quando i vigili del fuoco 
sono intervenuti tutto il 
mobilio della camera era già 
distrutto. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO (Villa Pi-
gnalclli - Tel. 411.762) 
• La cummedia de I* Pigna!» ». 

• con Ida Di Benedetto. Regia di 
Mico Galdier:. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i * Port'Alba 

n. 30 ) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. Oe Mura - Te
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elcna. 19 - Te
lefono 682.114) I 
(Chiusura estiva) ) 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomcro) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • ironie ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte la età, 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palsiello, 35 • Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lotnonace, 3 «• Te
latone» 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crlipl, 33 
Tel. 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabarditrl, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura astivi) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
(Non pervenuto) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela-
tono 444.700) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Bun.lii • OR (VM 14) 

CORSO (Corse Meridional» • Te
lefono 339.911) 
Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzuffi - OR ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
I l settimo viaggio di Sinbad. con 
Kerwuin Mathews 

FIAMMA (Via C Poerto. 46 - Te
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
(Chiusura astiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Quelli dalla calibro 38 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 619.92 V 
La moglie giovane 

ADRIANO (Vìa Menteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piana t . Vi
tale - Tel. 616.303) 
(Non pervenuto) 

Lo algle dio 
ai titoli ** 
alla seguente 
genieri» 
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Avventuroso 
Comico 
Disegno i 
Documentario 
Drammatica) 
Giallo 
Musicalo 
SentimontaB* 
Seri rto» 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

ARCO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le tentazioni impure 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
I racconti immorali, di W. Boro-
wyczk - SA (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Ai conlini della realta, con K. 
Sisaki • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A ( V M iS) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via C. Sanfalice • Tele
fono 322.774) 
Racconti immorali, di W. Boro-
wyezk - SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ) 
Tal. 293.423) 
La madame, con C, Oe Sica • SA 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 291.309) 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Le tentazioni impure 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Vìa Roma. 353 - Tele
fono 403.588) | 
Gli amici di Nicle Hezard. con ' 
VV. Halien - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te
lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Tele- \ 
fono 248.982) 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Catastrofe 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comtma. 33 - Tele
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (Vìa Bellini • Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

Caracciolo, 2 BOLIVAR (Via B. 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Vìa Manicano - Tele
fono 343.469) 
Brace Lee, con L. Shang • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Gallona Umberto • Te
lefono 416.334) 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini • DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Incontro d'amore, con U. Ors'ni 
S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te-
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
Hold-up istantanea di una rapi
na, con F. Stciford 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.S8) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C (V.M 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Jo Walken operazione Estremo 
Oriente 

TELENAPOLI 

Sulle questioni degli enti locali 

Avellino: si incontrano PCI 
PSI e PSDI ma la DC diserta 
Senza ragioni l'assenza dello scudocrociato — Il 18 agosto un'altra 
riunione — Preoccupazioni per la Provincia e per altre amministrazioni 

MERCOLEDÌ' 11 AGOSTO 
Ore 20,00 Telenapoli oggi 

Film: « Un gang
ster venuto da Broo-
klyn > con Little 
Tony. Angela Luce 

Ore 21.30 Telenotizie 
Ore 2Z30 Telenotìzie sport 
Ore 22,30 Film: • L'ultima ca

valcata » con An
thony Qulnn 

La riunione interpartitica te
nuta ieri pomeriggio alla sede 
del PSDI ha portato ad un ul
teriore e più approfondito 
esame del qundro politico ir-
pino. La DC ha ritenuto di 
non dover prender parte alla 
riunione alla quale pure era 
stata invitata dal PSDI che 
aveva preso l'iniziativa del
l'incontro. Aderendo, invece. 
all'invito loro rivolto vi han
no partecipato comunisti e so
cialisti. oltre, ovviamente ai 
socialdemocratici. 

E' questo della DC. un at
teggiamento grave, che non 
trova alcuna giustificazione, 
anche alla luce del recente 
documento della sua direzio
ne provinciale con cui si espri
meva disponibilità al dibatti
to ed a possibili convergenze 
con le altre forze democra
tiche. 

L'incontro di ieri è stato 
caratterizzato, come dicevamo 
dalla discussione sulle moda
lità e i tempi del confronto 
programmatico per la Pro
vincia. dalle questioni della 
verifica dell'intesa al Comu
ne di Avellino (in tal senso 
esiste un preciso impegno nel
la piattaforma programmati
ca sottoscritta nell'agosto '75) 
e dalla costituzione di giunte 

politicamente arretrate ad 
Avella. Mirabella od Atri-
palda. 

A proposito di queste Giunte 
viva preoccupazione è stata 
espressa dalle forze politiche. 
che hanno giustamente colto 
come esse s:ano state origi
nate dall'atteggiamento di 
chiusura assunto daila DC e 
ribadito anche con la man
cata partecipazione all'inter
partitico. Comunisti, socialisti 
e socialdemocratici hanno tro
vato un momento di reale e 
forte convergenza nel riaffer
mare la valid.tà della linea 
dell'intesa senza pregiudizia
li a sinistra, Difatti. ogni so
luzione della crisi della Giun
ta dimissionaria alla Provin
cia non potrà essere trovata 
nell'ambito dei metodo e del
la linea dell'intesa, cioè con 
la definizione di un'organica 
e valida piattaforma program
matica. dalla cui approvazio
ne ed impegno di realizzazio
ne dovranno scaturire, conte
stualmente. .sia la nuova mag
gioranza che la nuova Giunta. 

I partiti hanno concluso il 
loro incontro, fissando la da
ta della nuova riunione colle
giale per il diciotto agosto: ad 
essa. — vale la pena sottoli
nearlo — saranno di nuovo in

vitate tutte le forze democra
tiche. Certo, i tempi davanti 
alle forze democratiche non 
sono davvero lunghi: per il 
ventitré agosto è convocato j 
i! Consiglio provinciale per ( 
prendere atto delle dimissio- j 
ni della Giunta e procedere 
aile elezioni di quella nuova. 

Gino Anzalone 

Lo inseguono 
e gli scippano 

tre milioni 
Scippo da tre milioni al par

eo S. Paolo. Due giovani a 
bordo di una moto di grosse 
cilindrata si sono avvicinati 
ad un'auto, dopo averla se
guita per lungo tempo, ne 
hanno rotto un finestrino e 
si sono impossessati di una 
borsa appoggiata sul &ed:o!i-
no e contenente i soldi. 

La somma era stata appe
na prelevata dal quarantot-
tenne Rinaldo Caporale, nel
la Banca Nazionale del La
voro di via Diocleziano. 

Appena terminata l'opera
zione era ritornato a casa ed 
era seguito da una moto. Lo 
scippo è avvenuto appena il 
Caporale si è fermato per 
parcheggiare l'auto. 

Vitalità 
e problemi 

nelle nostre 
campagne 

IN T I I I O il lon i io i io rfcl-
l.i pciii-ola l'attività pri 

lli;!! i.i no- l i ul t imi volili mini 
I L I v i - m il i ni imi i ro su-iuu/inl-
nicnto la propria partecipa-
/ ionc alla forma/ ione lolalr 
ilei rcilililo i i . i / ioiiale, Que-
!>l.i diiuimi/ioise rollìi- è noto 
si è verificala » vantatesi" 
del -il l«ii !• imli i - l i i.ilc e ili 
lincilo trivi.«rio. I n o Duilio 
condolili il.il pinf . 'l '.l^li.ir.li
ne per roll io doU'Cnione dcl-
K' Camere «li Coinnioreio. 
dimostra collii' al tempo Me— 
so noi Mc/./opiiirnii il •ell iui-
agricolo roncoli ì lina r i levan
za a—ai marcala. In realtà 
nel l ° ' i l i l reddito prodotto 
in i|ii«'-l,i area ilol p.ir-o dal
l 'agricoltura -i aspirata i t i lni -
no al .'(.").\\r'i ili-I iel idi lo agri
colo na/.ioiialc. Ne l 71 la pet-
ccnlllalc iiipridioiiiile è -.alila 
al 16. l ' i . \ alo a dire che 
nel Sud è ennoeiitrata ipia-i 
la metà del redil i lo nurifolo 
i le l l ' in l r ra na/.inuc. Sicché il 
Mez/o-i iorni i >ai oblio aurora 
la rampat i la del Nord , in mia 
Ital ia dal « persistente in rat-
loie i lnal i - l i ro » doM'eronoinia. 

In quel lo quadro la Cam
pania re^i- ira un i iuremci i ln 
del .'197. \r'f per rie» elio con
cerne il reddilo prudono por 
abitante nell'attiv ila aer imi , i 
per i l me i le-imo arco di tem
po 1«»:»I-I'I7I. 

I,a provincia d i Calerla a 
Mia \ rdla rappi e-onla l'an
niento i i ia-- imo in (pie-la d i 
re / ione r i -pel lo al l ' intero cotn-
ple--o na/ io i ia le . 

Napol i inf ine figura al pr i 
mo po-lo Ira le province t i f i 
la forma/ ione del reddilo na
zionale del t r l l o ic con i l 'X.id^i 
f i l i Inlale generale. 

Dal le cifre r i pare rincrpa 
l ' immagino di mia a^ricol-
I m a d ie in Campania è fal
l ine sempre più i i i -o- l i luihi le 
di -vi luppo ei'oiiomico. 

Una agricoltura clic non ab
itiamo 'barba to a definire più 
volle e-lremainenle dolala «• 
di-pnni l i i le ad mi n-o razio
nale. e piojiramiiiato. Grandi 
polcu/ ia l i là dumpie. Sopr.it-
lui io craiiilo c.ipai-ilà « aulo-
prnpul-iva >>. I i r iucrol lal i i le 
volontà ili protro—il in migl ia
ia di col l ivalori . I iraccianli. eli 
a—orìa/ ioni d i produttori a i r i -
coli qui in Campania. Ra-l i 
Eiiardare r i i icreiuenlo della 
pri i i lu/ ione lorda vendibile re
gionale d i e nel '63-7J è sialo 
iiellanicnle più elevalo clic nel 
c o m p l e t o del P a c e . 

Kppure ila una recentissima 
indagine «itilo • lato ilei cre-
diio agrario iti Campania <.i 
apprendo rl ie nell 'arco 7.T-7I 
l'erogazione media per ettari» 
ili superficie in Italia è «tata 
supcriore ili rircn i 2 / . ì nei 
«•«infrollii di quella regionale. 
D i cou-e^uenza una m.inr.ltn 
•pinta airaniutoileri iamenlit 
i le ir . iz iend. i . ro - l i ma^ciori per 
i rol t ivalori campani , tnlzlfo-
ramcnl ì d i e avrebbero poll i l i . 
r i -ul tare -uperiorì a i p i d l i 
pur roo - i - l eo l i . ottenuti. D 'a i -
ira parlo il divario tra l.i 
crescita della produzione lor-
»?a f la pronazione crediti
zia r«primc i l i per *é un fat
to negativo 

Quanto poi allo forme ili 
crc«lilo. «piello di e-err izio nel 
«•crioilo "0.1-7I siibi-ce in Cam
pania un incremento m a r t o 
re. alla inedia nazionale. P«r 
i l crollilo d i miel ioramenl» 
invece i l ivel l i «ono infer ior i 
*ia a quello «li e«-crcizio che 
alla corri*pondenlr quota na
zionale. 

K* in quel le due cifre con
tenuto certo i l -cpnn i l i una 
maggiore domanda «li credito 
|>er una acriroltura che vuole 
racctunsrre indici più alti nel-
r i m p i r z n «li tecnologie. 

Ma al tempo «te--o non e 
po--il»ile ignorare nella realtà 
«Iella Campania come ciò po«-
*a r i f i iardare zone a-«ai l i m i 
tate rlcH'asTicoltitra rc«-iona!«*. 
l.o più • forti » per intenderci 
«li contro aH*r»i«lenza «li ?ar-
cli i -Mtnr arce «li montaene * 
«li colline arretrate. O H C M C e* l -
perel»I»cro capacità r«l inizia
tive «li più larz«> rc«piro. •teut-
tnra l i . in cui l ' impiego «li r l -
«or-e e d i inve- l imenlo a lun-
j o termine è indi<pen-abile 
r fondamentale. 

l 'na conferma in cenerale 
«Iella necr*«ità «li interventi 
qual i f ical i in direzione «li una 
agricoltura clic in Campania 
Ita i l itoti per conquistare l i 
vel l i a«<ai avanzali «li e«pan-
»innc e ili «viluppo. 

Gennaro Limone 
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